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MANIFESTAZIONE ALL’ARCO DELLA PACE
I sindacati tornano in piazza:
«Cambiare la manovra finanziaria»

igliaia di persone ieri pomeriggio all’Ar-
co della Pace a Milano alla manifesta-
zione indetta da Cgil, Cisl e Uil, per chie-

dere correttivi al governo alla manovra finanziaria.
«Oggi siamo scesi in piazza per rimettere il lavoro al
centro», ha dichiarato Alessandro Pagano, segreta-
rio generale Cgil Lombardia. «Per dare risposte ai
navigator, ai lavoratori di Tim, Carrefour, Verti. Per
gli addetti del trasporto aereo e dell’indotto, delle
mense, del turismo e alberghiero, settori in profon-
da crisi cui bisogna dare risposte investendo nella
qualità del lavoro e negli ammortizzatori sociali. Il
punto di vista del lavoro deve tornare a pesare sul-
le decisioni del governo». Per Ugo Duci, segretario
generale Cisl Lombardia, «la pensione è un diritto,
non un privilegio! Noi non caschiamo nella dema-
gogia di chi vuol mettere i padri contro i figli. Assi-
curiamo invece la giusta flessibilità alle pensioni di
chi ci va oggi o domani e lavoro buono e continua-
tivo a chi ci andrà tra trenta o quarant’anni».
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PIAZZA SAN BABILA

Vittime di violenza, un presidio in ricordo di Adelina Sejdini
GIOVANNA SCIACCHITANO

ono tante le forme
di violenza di cui le
donne sono vittime

e tante le testimonianze di
giovani e meno giovani
che si sono susseguite ieri
pomeriggio in piazza san
Babila, alla manifestazio-
ne organizzata dalla Rete
per l’inviolabilità del corpo
femminile. Manifestazio-
ne in memoria di Adelina
Sejdini, venuta in Italia
dall’Albania quando era
ancora ragazzina: aveva
denunciato i suoi aguzzini
e che si è uccisa lo scorso
11 novembre, in attesa di
diventare cittadina italia-

na. «Siamo qui per testi-
moniare qualcosa che non
avrebbe bisogno di testi-
monianza e dire quello che
non sarebbe necessario di-
re – ha esordito Marina
Terragni, giornalista e
scrittrice femminista –. In-
nanzitutto che siamo don-
ne e non mestruatori, che
siamo madri, quelle che lo
sono o lo saranno, e non
persone che partoriscono
o gente che allatta». Oggi
la parola donna sembra
essere diventata un tabù.
«Donna è una parola vec-
chia e non inclusiva, al suo
posto si usa genere – ha
continuato –. Siamo qui
per dire che nessuno può

impedirci di dirci donne se
siamo donne, e madri se
siamo madri. Le donne
non sono una categoria,
non sono un caso partico-
lare del mondo lgbtq, an-
che se delle persone lgbtq
abbiamo sempre assunto
la fatica e la sofferenza con
compassione e amore».
Quindi no alla prostituzio-
ne che non è un lavoro, ma
sfruttamento, sofferenza,
trauma, dolore e schiavitù.
No alla pratica dell’utero
in affitto che produce feri-
te insanabili in chi nasce e
nelle donne che partori-
scono. No al mercato degli
ormoni per i bambini. No
a un sistema che strappa i

figli alle madri in fase di se-
parazione. No a ogni for-
ma di violenza sulle donne
perché il femminicidio è
solo la punta dell’iceberg.
«Quello che può cambiare
le cose è l’inviolabilità del
corpo femminile – ha sot-
tolineato – che è il primo
momento dell’inviolabilità
del corpo di tutti i viventi e
della terra che abitiamo».
Ilaria Baldini di Resisten-
za femminista ha ricorda-
to che «le donne che si pro-
stituiscono hanno 18 vol-
te di più la probabilità di
essere uccise e che non si
riconosce come femmini-
cidio la loro morte violen-
ta. Le conseguenze trau-

matiche per le donne che
si prostituiscono sono tre-
mende. Anche per questo
il mercato della domanda
maschile va eliminato».
Sulla maternità surrogata
ha parlato una giovanissi-
ma Giulia, evidenziando
che è una pratica vietata in
tutto il mondo, tranne in
una ventina di nazioni.
«Per usare le parole della
Corte Costituzionale, que-
sta pratica viola la dignità
della donna e pregiudica
gravemente le relazioni u-
mane. Non siamo retro-
gradi, praticamente tutto
il mondo condivide que-
sto giudizio». 
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ANDREA D’AGOSTINO

ecine di figurine di carta, tanto
sottili quanto fragili, per un tota-
le di 60 personaggi: è il presepe

settecentesco di Francesco Londonio, che
ha trovato finalmente sistemazione al mu-
seo Diocesano Carlo Maria Martini. I visi-
tatori possono ammirarlo in un ambien-
te a fianco della sala che ospita l’Annun-
ciazione di Tiziano in prestito da Capodi-
monte, il capolavoro scelto per questo Na-
tale; due mostre dossier che resteranno a-
perte al pubblico fino al 6 febbraio.
Un bel doppio regalo per il Diocesano, che
il 5 novembre ha festeggiato i 20 anni dal-
l’apertura al pubblico. Noto anche come
"presepe del Gernetto" (dal nome della
villa di Lesmo dove era conservato) è en-
trato infatti nelle collezioni del museo tre
anni fa grazie alla donazione di Anna Ma-
ria Bagatti Valsecchi. Nel Natale 2018 era
stato presentato in anteprima al Pirellone,
ma necessitava di un restauro complessi-
vo che è stato reso poi possibile grazie al
programma "Restituzioni" di Intesa San-
paolo e al contributo dell’associazione Vo-
lontari del museo Diocesano.
Basta una rapida occhiata al presepe per
rendersi conto della sua grande qualità,
oltre al fatto che si tratta di uno dei pochi
esemplari lombardi del genere che ci so-
no pervenuti: le figurine, alte dai 35 ai 60
centimetri, sono dipinte a tempera su car-
ta o cartoncino sagomato, in modo da po-
ter essere poi richiuse nei loro album una
volta finito Natale. Opere delicatissime,
realizzate intorno al 1760-’70 da France-
sco Londonio (1723-1783), pittore specia-
lizzato in scene campestri e ritratti di ani-
mali, in uno stile spensierato e arcadico
tipico di quel secolo.
Il progetto è stato curato da Nadia Righi e
Alessia Devitini - rispettivamente direttri-
ce e conservatrice del museo -, catalogo
Silvana editoriale. Info e orari: www.chio-
strisanteustorgio.it.
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LA DONAZIONE

Museo Diocesano:
per il ventennale
un presepe di carta

SIMONE MARCER

ochi i manifestanti no-
Green pass (adesso anche
no-super Green pass) ieri

in piazza: non più di due o tre-
cento a sfidare, da ieri, anche l’ob-
bligo della mascherina in centro.
Nonostante i numeri da "Spigo-
latrice di Sapri" gli attivisti sono
riusciti lo stesso a bloccare per
un’oretta la circolazione e lo
shopping nelle centralissime vie
intorno al Duomo. Intorno alle
sei e un quarto del pomeriggio al
grido di «bloccheremo la città»
hanno provato come al solito a
partire in corteo, aggirando un
cordone di forze dell’ordine in
quel momento impegnato nelle
identificazioni e bypassando i
blocchi; sono usciti da piazza
Duomo imboccando via Orefici:
un parte si è imbottigliata in via
Torino, l’altra in corso di Porta Ti-
cinese. La circolazione tramviaria
nello snodo Duomo-Cairoli-
Ticinese è rimasta così bloccata,
mentre alcuni negozi delle vie
dello shopping, come Zara, han-
no dovuto abbassare le serrande
con i clienti dentro per poi ria-
prire quando le forze dell’ordine
sono riuscite a far retrocedere i
manifestanti dentro il perimetro
di piazza Duomo (che peraltro sa-
rebbe comunque vietata alle ma-
nifestazioni). 
Il diciannovesimo appuntamen-
to contro il Green pass era inizia-
to sottotono e in calo costante di
numeri da settimane. La politica
delle identificazioni a tappeto
della Questura (cento gli identi-
ficati anche ieri, nove i denun-
ciati, tra cui anche l’aggressore di
un giornalista di La7 lo scorso 13
novembre) unita alle indagini
della procura Antiterrorismo,
hanno avuto un effetto deterren-
te, sfoltendo i ranghi dei manife-
stanti. Appena un centinaio ieri
pomeriggio alle tre all’Arco della
Pace (ormai eletto a sede "istitu-
zionale", autorizzata, delle pro-
teste). Le forze dell’ordine hanno
fatto chiudere per precauzione u-
no dei due cancelli per controlla-
re il deflusso attraverso il parco
Sempione e il passaggio da una
manifestazione all’altra, e non
sembravano esserci problemi. Al-
le cinque infatti al ventesimo ap-
puntamento in piazza Fontana
non si è presentato nessuno. La
calma tuttavia era solo apparen-
te, anche perché il luogo di ritro-
vo non dichiarato ormai da un
paio di sabati non è più lì. Da
quando è stato deciso che piazza
Duomo è off-limits, sembra in-
fatti sia diventato un punto d’o-
nore calcare il suolo del luogo

P
simbolo di Milano; e così è avve-
nuto anche ieri, giorno in cui tra
l’altro è scattato l’obbligo della
mascherina. Inutile dire che mol-
ti no-Green pass non l’hanno pre-
so nemmeno in considerazione;
ma in questo erano sicuramente
in buona compagnia in mezzo al-
la folla di persone (il primo gior-
no del resto era quello della per-
suasione, con le forze dell’ordine
che si limitavano a fare cenno di
indossarla; in seguito arriveranno
controlli e multe). 
Mezz’ora dopo l’appuntamento

civetta in piazza Fontana, in
piazza Duomo hanno comin-
ciato a suonare i fischietti, e un
centinaio di cellulari si sono il-
luminati con le torce: il segnale
d’inizio. Gli attivisti hanno fatto
un sit-in in piazza. Qualcuno re-
citava preghiere, qualcun altro
insultava Draghi. Dopo poco si
sono ritrovati chiusi dalle forze
dell’ordine, che li hanno identi-
ficati tutti. È stato proprio quan-
do la partita sembrava chiusa in
partenza, che ci sono stati i due
tentativi in successione di parti-

re in corteo: in via Torino e in cor-
so di porta Ticinese, con circa 150
persone a testa; il secondo dei
quali capeggiato dagli anarchi-
ci, che sono tornati a farsi vivi
nelle manifestazioni no-Green
pass. Gli attivisti hanno provato
ad arrivare in Darsena, ma sono
stati bloccati al Museo Diocesa-
no e sono scappati disperden-
dosi nelle vie traverse. Tra gli al-
tri ieri in trasferta a Milano c’era
anche Marco Liccione, leader
della «Variante Torinese».
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PALAZZO DELLE SCINTILLE, FATTA LA MILIONESIMA VACCINAZIONE
Crescono ancora i ricoveri in Lombardia. A Milano preoccupa il contagio nelle scuole

L’hub vaccinale del Palazzo delle Scin-
tille di Milano, il più grande d’Italia, ie-
ri ha raggiunto e superato il milione di
somministrazioni di vaccini anti Co-
vid. Lo ha reso noto sulla sua pagina
Facebook Lombardia Notizie, l’agen-
zia giornalistica della Regione. «Com-
plimenti a tutti gli operatori sanitari e
i volontari che lavorano e hanno lavo-
rato al Palazzo delle Scintille di Mila-
no, l’hub per le vaccinazioni più gran-
de d’Italia, che oggi ha superato il mi-
lione di somministrazioni», si legge in
uno dei post. L’hub gestito dall’Ospe-
dale Policlinico di Milano, in collabo-
razione con la Fondazione Fiera, con

Generali Italia, con Fondazione IRCCS
Istituto Nazionale dei Tumori, Istituto
Neurologico Carlo Besta, ASST Santi
Paolo e Carlo e ASST-Rhodense, in al-
cune giornate ha superato anche le 10
mila somministrazioni. Un lavoro che
ora continua per le terze dosi. Intanto
continua a crescere la pressione sul si-
stema ospedaliero regionale. Ieri con
126.508 tamponi effettuati è stato di
1.926 il numero di nuovi casi di Covid
registrati in Lombardia, con un tasso
di positività all’1,5% (ieri 1,9%). Cresce
appunto il numero di ricoverati in te-
rapia intensiva (+9, 90 in totale) e nei
reparti (+7, 774 in tutto). Sono 14 i de-

cessi di ieri, che portano il totale a
34.344 morti da inizio pandemia. Per
quanto riguarda le province, sono 567
i positivi segnalati a Milano, 133 a Ber-
gamo, 287 a Brescia, 100 a Como, 88
a Cremona, 40 a Lecco, 36 a Lodi, 50
a Mantova, 169 a Monza, 73 a Pavia,
35 a Sondrio e 293 a Varese. A far cre-
scere il contagio soprattutto nei gros-
si centri abitati come a Milano sono i
tanti casi di positività fra gli alunni del-
le scuole. Le classi in quarantena so-
no quasi 550 nell’area metropolitana,
un dato che preccupa molto gli esperti
anche se per ora la Lombardia si è
confermata in zona bianca.

Alcune centinaia ieri
i manifestanti che sono

riusciti ad arrivare in via
Torino e corso di Porta

Ticinese, bloccando
temporaneamente tram
e negozi. Nove denunce,

cento identificati,
nessuno con i Dpi

Mascherina all’aperto, l’obbligo 
non ferma i no-Green pass

Tante
testimonianze
all’iniziativa 
in memoria 
della donna
albanese. Una
iniziativa anche
per dire no 
alla maternità
surrogata
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Domenica 28 novembre 2021

“Intelligenza artificiale e criptovalute”: è il tema del-
la conferenza dei circoli culturali Giovanni Paolo II di
martedì (ore 20) al centro pastorale Ambrosiano di via
Sant’Antonio 5 a Milano. Interverranno Christian Mic-
coli e Vincenzo Di Nicola, cofondatori di Conio, e Vit-
torio Emanuele Falsitta dell’Università Europea di Ro-
ma. Si parlerà dell’avvento delle criptovalute e del lo-
ro impatto sul futuro dei giovani, e di vantaggi e ri-
schi offerti dall’Intelligenza Artificiale. La conferenza
sarà trasmessa sul canale YouTube dei circoli.

Criptovalute, convegno all’Ambrosiano
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